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Uo discorso dell'on.RoniDSSi 
Crediamo di far cosa gfnta! al nostri let­

tori riprodHOendo, nelle sue parti sostan­
ziali, l i disoon» pronunziato daU'on. Eo-
mnesi, ni suoi elettori di Oorteolona. 

Riforma tributaria 
La iéltòrtnn tl'ibntarla ohe dovrebbe 

«Intar» if rttorgimenta economico del 
paese perchè viene patteggiata da ttii-
nUtero' it in nUtero, da una legtslatnra 
all'altra! Mi,ricordo che (juattro anni 
sono, l'òò. J^Jnardeill mi diceTn che as-
lolntaiulntel narebbe stata ridotta la 
iniqua' lispésta tal sale, autrice e coó-
sertatrfce della pellagra: ed è questo 
nn veiéhlb pustvinto della denocrada 
fin dal tempo dell'indimenticato nostro 
Unast. — Sabito dopo sorsero nlcnni a 
domandare: Perchè temarst a si poool 
La povera mt | ,n0B,s i ^clorgofi» nem­
meno dell» rWtiJlbn¥ « l'erario pèrderà 
instilmente pareòchi telllool ; meglio è 
darò a biJon mercato il petrolio; questo 
al ohe è nn interèsse maggioro I 

Era la Ve'cèhta tattica: per impedire 
non riforma, sfar, balenare agli occhi 
del richiedenti una,«iforma ^naggiore. 
Gasi faceva Orneo, l'^ge&tsdel patrisi, 
per impedire la riforma agraria dei, 
Qracchi: e noi nella discussione della 
precedenza ira 11 ribanso del sale o del 
petrolio, continuiamo a pagare sempre 
caro l'uno e l'altro. 

Oggi sei 0 setta progetti di riforme 
tributario oji s^ilnao' dipanai; e ogni 
giorno II numero au'moalia. L'on Ferri 
vorrebbe rvdoiti de! 50 per cento l bal­
zelli sul cale, sul petrolio, sullo znc 
obero o sai pane; e aggiunge che si 
dovrebbe contrarre il prestito di un 
miliardo e aumentare la ricchezza mo­
bile shlla rèndita in modo da far scen 1 
dare questa dal 4 al 3 per ounto. — i 
Questo progetto ci porterebbe a un ag- ' 
gravio annuo di circa ISl) milioni: ed I 
è da altri gruppi combattuto. j 

L'on. Majorana ha un progetto an 
ch'egli: si tratterebbe, dal poco che se 
ne conosce, dell'aholizione del focatico 
e della taiéa sul valore locativo, so­
stituendo ,qaèst{i enti con un' in^pos.ta' 
generale snll'eblVatà a favore dei Co ' 
muni.'I,'ex-ministro Wollemborg aveva, 
a questo proposito, presentato già un 
altro progetto piii organico. 

L'on.'ftiolitii aveva propoato da molti 
anni una riforma appoggiata alla pro­
gressività dell'imposta: e fu quel pro­
getto che gli suscitò contro la guerra 
piii aspra dei conservatori. 

Non 81 potrebbe cominciare, col primo 
esercizio del 1906, a diminuire di un 
ventesimo ogni anno.il prezzo sul sale 
e i dazi sa! pane, sullo zucchero s sul 
petrolio. Uno a ohe questi dazi siano 
ridotti della metà di ciò che oggi sono! 
Il maggior ricavato, oltre le previsioni, 
dovrebbe essere impiegato, esercizio 
per esercizio, ad affrettare l'ulteriore 
riduzione. Cito questo progetto del pro­
fessor De Johannis, direttore deil'J?oo-
nomUta, perchè potrebbe iniziare la 
riforma tributaria senza portarbazione 
di interessi. 

Ma il ministero preteots non mostra 
troppo desiderio di affrontare questa 
grave questione: e intanto rimaniamo 
sempre sotlro l'attuale sistema tributaria 
ohe è il più antiquato d'Boropa e il 
più vessatolo, basats sulla ingiustizia 
diatributi|g,-,_obo,, strozza le industrio 
nascenti é ritarda ogni sorta' di pro­
gresso economico. 

Questione militare 
Ma nessuna riforma tributaria si potrà 

mai tentare se noi dissipiamo le forze 
del paese negli aumenti dei bilanci mi­
litari. , 

Io ho votato contro quegli aumenti; 
e ne spiego i motivi. 

Amo, al pan di chiunque la patria 
e la voglio .preparata alla difesa, se 
mai venisse l'ora del bisogno: alla di­
fesa dico e non all' offesa, perchè la 
missione 4all'Italia fra le genti deve 
essere di pace e di morale internazio-
nala. 

Ma ore^ooha i milipnt.giàiataqziati 
dei bStóhoi della marina e della guerra 
bastino ad esuberanza a questo bisogno 
di difesa, quandb siano bene spesi. 

Una Commissione d'inchiesta con­
tinua ad esaminare le cose delia ma­
rina : rivelò abusi, sprechi e corruzioni 
e le ultime notizie ci annunciano che 
i commissari sono incerti se esporre 
tutta la verità o presentarla velata 
come la statua d'Iside ohe occhio pro­
fano non doveva vedere. 
Si possono afSdare nuovi milioni ai di­
casteri accusati come pessimi ammini­
stratori ì e dicendo cosi uso la parola 
men grave. 

Lo stesso si dica del bilancio della 
guerra. Il partito radicale, nel suo con­
gresso tenuteli la< scorso giugno in 
Roma, doi^utevf att'investigaBiona isul 
modo col a e m i {ondi -del bilancio 

sono erogati, por vedere so non era 
possibile il fare delle econoinie. 

• ,. É possìbile è Basti osservare aoUanto 
ohe in Austria con' un esèfèlto che 

, comprendo'IS corpi d'armata e ZQ di-
j Visiohrattive, non si, hanno ohe 150 
i uffloialì impiegati e 83 ìmpiegaU civili ; 
j da nói con 12 corpi d'aralata'èZB di-
! visioni attive, gli impiegati civili sono 

6t^ oltre a un centinaia di ufficiaU 
impiegati 1 

Noi abbiamo Un lasso ^1 direzionò «: 
di afflai che i on ha riscontro in élcùd 
paese..'E là rlduziòéè dalla ferma ohe 
tutti i''mini8tri della, gnérra anpaèdtttìsi 
da IB~ anél a 'qoes't'òggi, hanno prò-
raeeao senza mai attuarla f 

:FJ> applicata in vis d'esperimento ad 
una parta del ootitingoate, oreando, 
odiose disparità di' trattamento : per I» 
classo ItóB oha Verrà In questi giorni 
chiamata «otto lo armi è forse (Issata 
la ferma di due anni a solo il 40 per 
100 del contingènte: il 60, per 100 
resta,o^|M)J|jl%a«ai(J. ;i:-;i,.taj'i; '! 

.Eppure il generale' Enigt Mézzaoàpo 
fin dal J800 diooVa in Senato ohe f i - ' 
struzione del soldato si può compiere in 
brovisiimo tempo: e Moltke dichiarava 
!ohe: In venti settimane si (orma un sol­
dato esperta: è )e battaglie di Liang-
Tang e Mukden si sono vinte dai giap­
ponesi che avevano pochi mesi di ser­
vizio. 

Conseguenza della ridnzloae della 
forma già: ottenuta la, Oel'ioiaoia, :in 
FranolB, .li Austria,:, è l'blibUìiO di :dsro 
al t'ro a sogno lo sviluppo che l'iatitu-. 
zionè si preàggeva dì 'dare al suo na-
soere...: •.,,-;/ :,;...••: : 

I)opi> Stf «anni : di, .vita,i sòprii' Mìì 
mandamenti, vi sono solo 830 Società 
di cut appena 550 hanno il proprio 
campo di tiro. Eppure lo Stato^ potrebbe 
toriiira armi o munizioni adoperando 1 
fuolti Welterly ridotti a ripetizione e 
che giacciono nei msgazzini a centinaia 
di:migliaia, aspettando di essere yen. 
doti: più 0 naeno bene, come altre volte 
è aocadutu, fino a una lira e centesimi 
ciasèuno. 

E ohe dire del reclutamento territo­
riale ch« fai'ebbe risparmiare parecchi 
milioni e che l'on. Marazzi inutilmente 
propugnò anche pochi mesi sono? Il re-
olotameoto territoriale oondofrebbe al 
.rabqlizlO!ii.ft dai distretti o, si ..«vr«bbo 
l'economia di circa 20 milioni. 

Intanto si pensa a domandare nuovi 
crediti por la riforma del materiale di 
artiglieria Ja campagna. Nel 1900 il 
l'arlamèoto, con precipitosa, delibera-
zlónè, ocoordaya un credito di 70 mi­
lioni per Ja costruzione dei nuovi affasti : 
e oiinnoni del tipo sdottata in Oermahia 
quattro anni prima e già discusso e 
condannato dai tecnici. 

Per le osservazioni della stampa, ne 
fu sospesa la fabhricaMone, dopo aver 
consumati 30 milioni: e i 40 rimanenti 
si dichiarò ohe s'adoperavano, per, gli 
approvvigionamenti. Ora si parla di chie­
dere nuovi sacrifici per il nuovo mate­
riale da campagna che pare verrà affi­
dato olla casa Krnpp. 

I Istruzione pubblica : 
Se dalle armi passiamo all'istruzione 

pubblica, quale mestizia nel dover con­
statare che vi sono 18 milioni di anal­
fabeti in Italia! Voi direte: a formare 
questa cifra cosi grosso, vi saranno i 
bambini, i vecchi, le donne, i nati prima 
elle si promnigassB la logije snU'istru-

I zinne obbligatoria Pur troppo non è 
cosi. Le ultimo statistiche danno il 35 

. per Cento di analfabeti per gli uomini 
dai 25 ai 30 anni. Oh, se invece di gi 
rare l'Italia a fare dei bellissimi, arti­
stici discorsi, il ministro Bianchi stu-
diass^ le cose del suo ministero che 
conosce cosi poco e diminuisse questa 
cifra|de! disonore! 

Taccio delle stolte persecusioni alla 
stampa, perchè ce ne occuperemo con 
una interpelìanza già presentata alla 
Camera: ma quanto ho detto basti per 
dimostrare c^e non vi è un fatto nuovo 

. dal Sfarzo ad; oggi che ci induca a dare 
' al .ministero Fortis, che rappresenta il 
-Wihiiismo politico, la fiducia ohe allora 
gli abbiamo negato. 

Politicsa estera 
Si può opprovaro la politica estera 

del ministro Tittoni, ohe è fatta di ne­
gazioni di V aggi e di cacoie sportive ? 
Egli avvili l'Italia davanti all'Austria 
col rinnegare la parola del presidente 
della Camera che aveva parlato del 
« Trentino nostro » esprimendo, nella 
forma affettuosa, un fatto geografico 
ohe nessuna viltà di ministro può can­
cellare. Egli rifiuto due volte l'invito 
rivoltogli alla Camera, poi'tando i voti 
400 mila cittadini italiani, di farsi me­
diatore di pace fra la Russia e il 
Giappone evitando ati-ocl ecatombe di 
uomini e lutti innumeri ; eppure quel-
t'aziooe che l'Italia per la sua posi­
zione jindipendente poteva esercitare 

—• 0 l'articolo 3 delia Convenzione 
dell'Aji gliene conferiva la facoltà, — 
avrebbe procacciato alla natone una 
nobile e benefica,influenza, quale nes­
suna vittoria sanguinosa, nessun au­
mento di bllanoiS militare potranno 
mai darle... e neppure i viaggi miste-
riosi deli'on. Tittoni in Oarmania. 

La Triplice alleanza fa eoiiclusa 
con la volontà deljPaai^a.Si ebbe'sem­
pre paura di mortiiièWré4o'Statuto, seb­
bene faraoohi dai suol articoli siano 
oggi lettera morta, — a non si volle 
dare al Parlamentò che accoglie i de­
positari della volontà della nazione. Il 
diritto dì stringere alleanze e quello 
di pace e di guerra ; — e noi assistiamo 
cosi alla contraddizione di un ministro 
ohe in nomo del re conclude un'alleanza 
che la nazione non ratiSoa perchè la 
erode contrarla ai suoi interessi e alle 
sue aspirazioni. Il destinò tenga ion-
tane da noi il flagello della guerra; 
ma se mai dovesse scoppiare — per-

,Chè in Europa vi è un pàrioolo per­
manente alla pace ed è l'imperatore 
Guglielma, torbida e irrequieto erede 
In aessantaquattresimo delle idee del 
Barbarossa di supremazia sul mondo 
-— non un soldato Italiano andrà mai 
a combattere contro la Francia e l'In­
ghilterra a fianco del battaglioni della 
Germania e dell'Austria Si scoprireb­
bero davvero le tomba e aorgerebbero 
i morii a mostrare agli alleati 1 petti 
squarciati e le corde dei patiboli 

Noi vogliamo la paco, perchè oggi 
l'Italia si trova in un periodo di ri 
sorgimenio economico che nessun pes-
amlsmo può negare: « crediamo colla 
statista inglese (Chaumingj ohe il la 
voro è il più potente dei conquista, 
tori perchè dà alle nazioni la ricchezza 
e là forze con maggiore sicurezza delle 
battaglie. AiTermiamoci fortemente in 
questa convinzione delle necessità della 
pace : non ci dobbiamo lasciar ' trasci­
nare, per alcun pretesto, da una al­
leanza estranea al sentimento nazio­
nale, ai rischi d'una guerra. I nostri 
amici non sono nella Triplice : e sven­
turati tutti se il Governo fosse cosi 
oieoo da non comprenderlo. Non si 
poò andar contro al pensiero e al cuore 
d'una-nazione. ; 

iiWMfii Ut fitti 
alle Catande Gmoh»? 

Da un lato ei asaloora ohe Fortia e 
Oarcano non intendano rinunciare alla 
conversione della rendita alla cui pre­
parazione anzi attendono instsocabil; 
mente. E si aggiunge anche •— non 
sappiamo se la notizia ha qualche fon­
damenta di verità — ohe il nostro 
ministro del Tesoro si sia recato a 
Parigi per mettersi d'accordo con l'alta 
banca francese. 

E dall'altro canto si afferma che 
l'onorevole Carcano voglia nicchiare, 
perchè egli crede che floo a,quando 
ì mercati mondiali non avranno assor­
bito i due grossi prestiti ohe intendono 
contrarre la Russia e il Giappone, non 
sarà possibile di parlare di conversione 
e il governo italiano dovrà acconten­
tarsi del disinganno provato dall'ooo-
revolé Di Broglio e delle vane e im­
potenti aspirazioni dell'onoravolo Luz-
zatti. 

Quale delle voci che circolano me-
rita credito ? Non vogliamo indagare ; 
segnaliamo la urgenza di questa con­
versione » deploriamo oho il governo 
non voglia dar prova della sua inazione 
di fronte alle urgenti necessità dell'ora 
preaonte. 

Il bilancio (dello Stalo attende da 
tanti anni l'invocalo e promesso sol­
lievo. Una volta è Di Broglio ohe lascia 
possare il quarto d'ora propizio per la 
conversione, una volta é Luzzatti che 
frusta ogni speranza, una volta è Car-
cane che'segue l'andazzo dei suoi pre-
deoeasori. 

E dire che l mercati finanziari, prima 
ohe venisse conclusa la pace fra la 
Russia e il Giappone si trovavano nelle 
migliori condizioni. Scriveva Giulio 
Norsa da Roma, giorni or sono ,al Se 
oolo, che il nostro Consolidato cinque 
per cento ammonta a circa otto miliardi 
cinque sono rappresentati da titoli no­
minativi ; e per essi non vi ha alonoa 
inquietudine, tanto più che è deciso 
che la nostra converaione si opererà 
in due tempi, e cioè dai 4 a! 3,75 
prima e poi autoinatioamente dal 3 75 
al 35o per cento, 

0n altro miliardo del nostro Conso­
lidato si trova presso gli . Istituti di 
emissione, presso le Casso di risparmio, 
presso la Cassa depositi e prestiti ; 
nessuna inquietudine dunque ne'ppure 
per questi : rimangono due miliardi e, 
per uno, è più ohe auffloiente la ga­
ranzia offèrta da un Consorzio costituito 
dalla Banca d'Italia, dalla Gassa di 
risparmio di Milano o da altn potenti 
Istituti di credilo, facenti corona a 

queste due grandi pot,inzo fioatiziane. 
Le cose avrebbero potuto camminare 

senza pericolo. 
Certo è, se non si fa la conversione, 

la situazione finanziaria del Paese non 
è molto lieta : anzitutto 50 o (IO milioni 
nnnui oho si vorrebbero a risparmiare, 
potrebbero provvodore u tanti bisogni 
dello Stato, specialmente per quanto 
riguarda ai vari servizi pubblici, E poi, 
una voita fatta la conversione, ai potrà 
floolmente emettere quel prestito fer­
roviario che è assolutamente necessario 
per provvedere al servizio delle fer­
rovie. Si calcola che occorra almeno 
mezzo miliardo per mlglioraro lo lineo 
e preparare ed aumentare II materiale, 
e so non si (a un prestito, non si sa 
dove piglinro questo rispettabile nu­
mero di milioni. 

fili avveaimeii in I s s ì a 
Oprénde «Ipàgi di ebfei 
Giunge notiz'a ohe . la città di I-

smailìa, Besaarabia, è : in fiamme; inr 
tere vie sono distratte e migliaia di 
persone percorrono la città omettendo 
urla feroói centrò gli ebrei, ̂  saccheg­
giando p massacrando quanti ebrei rie-
80000 a acovare. ., 

La truppa è la.'polizia non si fanno 
vodere. J pompieri ubbrincbl aiutano 
gli incendiari nella loro selvaggia o-
pera di distruzione. 

Solo in seguito alle rimostranze dei, 
consolo r.uirieno ai mandò la oavalleria 
contro 1 raasaàoratori, del quali 42 fu, 
rooo uccisi e 144. (ariti. Si. proclamò 
lo stato d'assedio. 
, 1 1 Governo rumeno prese grandi mi­
sure militari alla frontiera. 

Notizie da Klsoheneff dicono che le 
persecuzipnl contro gli ebrei .erano ac 
oompàgnate. da dimostrazioni- di carat­
tere , repnbbliooop, perchè in .tutti gli 
affici el lacerò l'effige dello czar., 

Il quartiere israelita para un cimi­
tero; ovunque giacciono cadaveri, e-
norme è il numero dei fanciulli mas­
sacrati, 

A 'Tiraspol una banda sanguinaria 
assali nn treno carico di ^brei che (ug­
givano e li uòoiae. tutti. 

In tutta la Bossarabia.il furore an­
tisemita odebra delle vére'orgie di 
sangue. , . . . 

Dittatura proletaria 
Nel distretto, di Sosnovice il partito 

socialista costituisce luna, specie di Go­
verno provvisorio. All'ulfloìo socialista 
vengono continuamente i rappresentanti 
dei partiti borghesi a chiedere il per­
messo di. tenere dei Comizi, a doman­
dare notizie. Indicazioni e norme. 
ft Pietroburgo i militari 

si unisoono al papolo 
Gli operai, gli studenti e gli intel-

lettualij hanno fatto ieri una dimosti'a-
ziono. affatto inattesa da parte delle 
autorità. Percorsero le strade per tre 
ore agitando bandiere rosse e cantando 
canti sediziosi. Marinai e soldati li ac­
clamarono, anzi molti di essi si sono 
uniti ai dimost'anti ed asaiatottero ad 
un meeting presieduto da "un sottuf­
ficiale in marina. Quattromila militari 
applaudirono pure i marinai, esortan­
doli ad unirsi al popolo per la conqui­
sta dei diritti dell'uomo. Altri meetings 
miiitori si terranno a Slioliestra. 

Notizia in fascio 
Matrimonia qelebralo da una donna. 

— Un fatto senza precedenti è avve­
nuto a Rieutort, grosso borgo del di­
partimento della Lozère. Il Sindaco del 
Comune è stato revocato e l'aggiunto 
è dimissionario. Inseguito a ciò le (un­
zioni di Sindaco dovevano essere ahri, 
gate da cèrto Pena, consigliere muni­
cipale, quasi analfabetik. Dovendosi, ce­
lebrare un matrimonio, Pons rifiutò di 
procedere alle formalità d'uso, col pre­
testo che non sapeva leggere e man 
cava di esperienza. Gli sposi erano de 
solatissimi, tanto più cheli pranzo nu­
ziale era prónto. Allora si fece innaiizi 
la figlia dei Sindaco revocato, e, senza 
imbarazza alcuno, fece agli sposi, le 
domande abituali, lesse, gli articoli del 
Codice, pronunciò la formula sacramen­
tale e fece tutto c o che avrebbe fatto 
il Sindaco. L'affare fece grande rumore, 
e la gente ai domanda se quei matri­
monio è valido. 

Onorificenza a uno soienzlato ita­
liano. — Il Consiglio di presidenza 
della Società reale di elettricità di 
Londra a conferito al ,pro(,. Augusto 
Righi la medaglia «Hugues>, per le 
sue ricerche aporimentali nel campo 
della scienza elettrica. La medaglia gli 
sarà consognata a Londra nell'adunanza 
solenne dol giorno 30 corrente. 

Ventidue nuovi pianeti. — Il New 
York Herald di ieri — edizione. di 
Parigi — ha da Kiel: «Dal, venti ot­
tobre al tre novembre gli astronomi 
dell'.Osservatorio di.Hoìddberg h(|nno 
scoperto ventidue nuovi pianeti », 

\ m m E SPROPOSITI 
A proposito delle notevoli ooàces-

sioni — sulla tassa degli spirtiti — ac­
cordate 000 recente decreto reale, sn 
proposta del ministro delle finanze, a 
coloro olia adopereranno alcool nella 
preparazione dei prodotti inoloalri nella 
voce estfatti alcooloci per la fabbrica­
zione dei liquori, mi sembra di attna-
lità ricordare quanto scrisse il dott. 
Giuseppe Pitotti e ohe si legge nell'o­
puscolo pubblicato dalla Scuola Supe­
riore Popolare di Udine. 

Lesioni dell'apparacclilo respiratorio 
L'alcole cbe circola nel sangue, dopo 

l'assorbimento, trova come prima via 
di eliminazione dell'organismo i pol­
moni ; a lungo andare esso cagiona 
danni notevoli in questi organi. Sono 
(roquenti negli alcoolisti i catarri bron­
chiali, le tossi insìstenti, specie al mat­
tino, le quali favoriscono i vomiti pure 
mattutini dei bevitori. Sono frequenti 
i catarri della laringe e della faringe, 
tanto che questi individui ai alzano al 
mattino con voce ranca, fessa, guttu­
rale, talvolta completamente afoni. 

Tutti sanno come le polmoniti, nei 
bevitori, assumono un andamento assai > 
più gravo, che non noi temperanti, e 
ciò non soltanto per la maggiore vui-
nerabililà del polmone, ma anche per 
le condizioni del cuore, che sempre 
negli alcoolisti, è più o meno leso. 

Il pregiudizio che bevendo molto sì 
possa combattere o premunirsi contro 
la tubercolosi ò falsissimo, poiché le 
statìstiche dimostrano che i bevitori la 
finiscono tisici. 

Il ouore ed i vasi sanguigni 
L'alcole danneggia molto il maaoolo 

cardiaco ed i vasi, tanto grossi, ohe 
minimi : produce quelle condizioni spe­
ciali di degenerazione grassa della 
fibra muscolare cardiaca, ed induri­
menti dei tessati dei cuore, che sono 
una continua minaccia per l'individuo, 
ilrquale perciò invecichia precocemente, 
resìste men,o alle fatiche, resiste meno 
alle malattie infettive. 

Per la lesione frequente dei vasi 
sanguigni si ha facilitata la rottura di 
questi ; quando la rottura avviene nel 
cervello, succedono Io apoplessie cere­
brali, le paralisi. 

La dilatazione permanente dei capil­
lari e delle piccolo vene, della faccia, 
produce quel bolore cianotico e spe-

' ciale aspetto do! naso e della pelle 
dalla faccia, per cui l'ubbriacona non 
può nascondere il suo vizio. La nutri­
zione della pelle a lungo andare si al­
tera e deforma, per cui rimangono stig­
mate indelebili,deturpazioni, come l'acne 
e la copparossa. L'ubbriacoue non è 
soltanto un bruto moralmente, ma an­
che un bruto all'aspetto. 

L'alcole, eliminandosi pori reni colle 
urine, li danneggia in modo lento, sub­
dolo, ma costante. 

SI può dire che non v'è tessuto, che 
non se ne risenta in maniera dannosa. 
Anche l'apparecchio genitale, anche gli 
organi dei sensi, specie la vista. 

L» lesioni più importa.tfi 
Orribili visioni 

Ma le lesioni più importanti a stu­
diarsi sono quello del sistema nervoso. 
Le meningi, il cervello, il midollo spi­
nala, i nervi periferici, si trovano spesso 
negli alcolisti più o meno alterati, iso­
latamente 0 simultaneamente. 

Cosi ai spiegano le nevralgie fre­
quenti negli alcolisti, le paralisi i tre­
mori degli arti ed anche di tutta la 
persona. 

Le manifestazioni morboso del cer­
vello sono di indole molto varia e va­
sta, tanto che è impossibile delinearle 
in una breve conferenza popolare. 

Vanno dal semplice delirio, all'at­
tacco epilettico, alla pazzia ed alla 
demenza-

Il delirio aloooiico è caratterizzato 
da idee false, sempre penoso e piene 
di terrore, con alluainazìoni visive 
tristi. Questi ammalati vedono individui 
cbe li perseguitano, animali spaventosi 
ed immondi, ohe si attaccano Klle loro 
carni, spettri minacciosi, cadaveri in 
dissoluzione, bcheletri che fanno scric­
chiolare gli stinchi e che digrignano i 
denti con uno sguardo diabolico nel 
toschi^,... 

Il delirio è quasi sempre storlunata-
mente un delirio di azipnojJ'ammaUfe 
cerca di reagire, di'vendicarei dei suoi 
creduti nemici, onde l'alcoole trascina 
sulla via del delitto la sciagurata soa 
vittima. 

Il delirium iremens è la' forma più 
grave del delirio alcolico.. La sovrec­
citazione, 1 tremóri, le contrazióni mu­
scolari diventano eccezionali. L'amma­
lato dove eaaere trattenuta a viva forza, 
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IL PAESR 
grida in maoiora disperata, Snobè oadĉ  
In uno stato di sopore, talTolta in oo-
ma, ohe poò fiairs colla morte. 

Par troppo 1 oasi di ileUrium tre-
mena sono freqdBoti ad ioooiitrarsi nella 
pratica prhata e negli oipedali, anche 
da noi. E' Intareiiante la desoriilone 
ohe ne fa il Mosso noli' anreo libro 
<La Paura», 

Il delirio alcolica è talvolti aaicet 
tiblle di aaH ed anche di gnarlgionB. 
Ma Ti è una forma quasi sempra in­
guaribile, ed è la dtmeitta alcolica 
caratlerisiata da iadebolimento pio-
grnatlTO di tutte le fiisoltk intellettuali. 

L'alcolista finisce eoi cadere in uno 
ttato.permanenta di ebetudine, muore in 
UDO itato di completa demenza. 

Prima però il sono numerosi gradi 
e manifeitailoni intermedie; l'alcolista 
orooico psrde ad una ad una le mi­
gliori jkttltodini del suo eerfello, le 
migliori manifestazioni della aua vita 
Intellettuale ed affettifa. 

Perde il desiderio del lavoro perso-
Baio, Gli aloolisti sono individui inde-
santsmeiito vaititi, noi) ai vergognano 
di nulla; per loro la lurida bettola i 
nn tempio, al degradano in tutti i modi. 
Perdono l'affettività verso la propria 
famiglia e verso gli amici. 

«In principio della locione «omo stati 
Illustrati i vari punti con proiezioni 
del vari organi del corpo umano, pro-
iailoni molto bene riusclts ad opar» 
del prof. Fraason, À quatto punto fu 
rono proiettati i ritratti dell'operaio 
aloolliaato, o un quadro di parecchi 
degenerati dell'alcolismo >. 

I degenerati sono ridotti a veri au­
tomi, non sono più uomini : possono 
avere momenti di eccitamento ed al­
lora divantano bestie peggio ancora, 
perchè non anno capaci di far del male. 

«Si proietta inoltre US attacco api-
lattico dovuto ad absintismo, quadro 
invera molto terr.ficante ». 

La marcia dell'aleoliamo ai desuma 
facilmente dalla statistica dei pazzi par 
l'alcole. 

Dna vialta al manicomio rende evi-
denta 1 danni sociali, ohe produca que­
sto avvelenamento. 

Nel 1884 la perceatuali delle frenati 
alcoliche in confronto alle generalità 
dei passili era in oompleaao nei mani­
comi di tutta Italia, 1,31 ; tale propor-
lione crebbe noi 1891 a 3,2S, ed oggi 
è Buperioro al 4 

L'Italia meridlanaia dt piceolismo 
contingente all'alcolismo, mentre molto 
maggiore ne da l'alta Italia. Nella Lì-
guria, e noi Veneto, secondo il Verga, 
la cifra raggiungerebbe l'U.S per cento 
e ciò perchè ai abbandonano sempre 
piii le bevanda alcoliche mano concon 
irato a più Igieniche, mentra cresce il 
consumo delia cattive acquaviti, dovuta 
sopratotto alla distillazione dalle patate 
e dei cereali. 

I figli degli alcolisti 
L'alcolismo nei rapporti famigliari 

produce fenomoni gravissimi ereditari, 
peggio che la tubercolosi e la aidllde. 
Sacondo la legge dal Morel, le gene-
raaiooi provenienti da genitori alcaliitl 
anno soatituite di mostri fisici o morali, 
fino a che, alla quarta generazione, que­
sta tarla di degenerati di solito pur 
fortuna si estingua. 

I figli dagli alcolisti sono tutti più o 
meno degenerati, più o mano ammalati 
nella sfera ìotalleltuale, dai luto dei 
sistema uorvoao, dal iato della sanità 
genartJe. Hanno spesso una tendenza 
irraslatibila par le bevande alcoliohii, 

I bevitori generano in una maniera 
spaventevcia figli epilettici, idioti, tu­
bercolosi. 

Combmale fece parfino rilavara oho 
sono fraquenti nei figli degli alcolisti 
la deformità scheletrioha, 

Pellmann studiò i danni dell'aleoliamo 
in una.famiglia, della quale rilavò la 
trista discendenza. 

Ada Turlcer, nata nel 1740, mori al 
principio 'del secolo decorso. La sua 
diacendenia contò 834 individui ; si potè 
ricostituire la storia di 709. Fra questi 
vi furono : 
figli illegittimi 
mendicanti 
ricorarati negli ospitali ad ospizi 

mandicità 
meretrìci ' 
condannati per delitti 
omicidi 

In 65 anni questa famiglia era cc-
itata 7 milioni e mazzo di franchi I 

{Continua) 

Municipio di Udine 
Par norma degli iotareasati si ronde 

noto cho a partire dal giorno 5 a tutto 
il 30 e, m. è pubblicata la matricola 
definitiva della tassa famiglia poi e. a. 

DA VENDERE 
Carro funebre per bambini in coleste 
trasformabili in 2 classi. 

Per trattative rivolgersi al signor 
0)iaK«p|ia H o o k » Udine. 

Agente di campagna 
proTotto, con ottimo roferenzc, cerca im­
piego. 

Per infonnuKloTii rivolgersi al nostro Uf-
fiicìo d'Amminislrazione, 

L'ARTE E LA FOLLA 
Confopanica di i l . Cabi>ittl 

(Continuai, a fiw v. n. rf» iorij. 
La lolla non i Busustilbila al goillmento [ 

della bellezza? ; 
La folla, contitxuano gli impefialisti \ 

iM'arte è incapace di paHeci'paTt alla , 
joro'lutione come al godimento del- ' 
l'opera di Mleita. { 

Vedremo come anche questa secondo 
argomento non regga ad una aoalisi I 
spassionata. 

G' varo che gli individui «tratti in , 
una collettività peggiorano nel campo 
dulie Idee, ma non è men vero che gli 
stessi individui migliorano nel campo 
del sentimento, Alla eloquenza di De­
mostene probabilmente avrebbero resi 
stito gli Individui laalati, al arrese in­
vece la folla. La qoiiln è capace di au-
blimi ardimenti, di iniziative generose 

tue ciui;! nillu tensione dallo spirito | 
amano iucapace e pur avido di cono- 1 
scere la ragione delle cote — nello 
sgomento deiriofinitainente piccolo dm 
nunzi al prodigio dall'infinitamente 
grande. 

Questa forma di dolore verrà anzi 
acutizzandosi, col raffinarti della umana 
pensibilità. 

O a n o l u a i o n a 
Una eonolusiona discende dalle cose 

fin qui dette, ed è questa : migliorare 
la condizione coonomioa, e quindi in-
tellettnale e morale dolili masse, si­
gnifica risolvore (sotto un certo aspetto) 
il problema eatelioo. 

Il I 

al Taalpo Sooiale di Traviso 
3 novombce 1005. 

_ _ ^ La prima esecuzione dell'upera di un 
come dimostra eloquentemente la sto- ; maestro favorevolmente noto nel campo 
ria di tutte le rivoluzioni. 

V'ha di più. Non solo nella grande 
anima della moltitudini vibrano aqnisiti 
sentimonti (o l'arte è nn fenomenu e-
motivo cosi come la acienza ò Conomeno 
intellettivo); non solo la folla è capace 
di emozioni ostetichu, ma eatia HA ti'o 
vare in sé energie baattnti per eatrlu 
secarlo In opera d'arte. 

dell'arte, quale è il Onglialmi, non 
può non fiollavare alto interesso. 

Sa poi si tratti, coma nel uusU-o caso 
di un tentativo in partd nuovo, o ad 
ogni modo sorlo e nobile, l'interesse 
è accompagnato dal deaiderio che tal 
tentatila ubbm a natcire. 

Ed invero l'Idea di muiionm la 
triijjedia di Faudo SaiViitori e bel.a o 

ttnii, cho qutintuoquo sap enteiaoiitù di-
(iposti..., san .sempre vecchi. 

Il finale dell'opera, e questo è 11 di­
fetto massimo, dove l'azione si intonsi 
fica esigarobba una musica anche più 
intensa, e invece.... non vi ha ohe to-
Doriià, aonz» nessun eiletto, 

Siamo stati severi; ma appunto per­
che il maestro Osgllelm', musicista se­
no e cosciente,moiitava di assera giu­
dicato sariumante. 

Le diaci chiamate ed il bis di ieri 
sera non cralno per lui, come avvenne 
per altri artisti, vane illusioni, ohe dnn-
naggiano la volontà a l'energia ; sappia 
piuttoitOi da questa prova ritrarre la 
forza a nuove e più alta intrapresa. 
Da Ini molto ci aspettiamo. 

L'esecuziono fu splendida da pnrte 
doll'orchostra ; il suo direttore, l'illu­
stra Maichoroni, fu salutata da entu-
siaatlohe maritate ovazioni; ottima da 
parto do! primi attori (toprano Oagtiardi, 
barìtono Cigada, tenore Valle), Infelice 
da parta dei comprimari. 

La meiiiii in scena iippcna snfiloirinle 
Por la cronaca: pubblico elegante. 

Intelligente o numeroso. Fino al ter­
mina dalia stagione ancora < Eumenidi » 
e «Dannazione dì Faust». 

Jlamm. 

1 grandi capolavori anonimi, sono ' nobile, 
l'opera collettiva di osenri artefici che j Mirabilmente il soggetto claaaicu si 
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sentivano la propria anima ardere della 
divina febbre dell'arte. 

Cosi sorsero le maestose cattedrali vo 
tate al culto dalla divinità; cosi sorsero 
le lingue, squisite opera d'arte, dalia 
cooperazioca vastissima del popolo 

Ogni manifestazione artistica 
deve Basare considerati avulsa 
r ambiente sodala in cui nacqs^, ma 
neir ambiente sociale stesso si devono 
rioeroare I germi ohe la provocarono, 
gli clementi che contribuirono a for­
marla. 
La demoorazia prapareri migliori giorni 

all' arte e all' artista. 
ilfa la democrasia. incahano gli 

« imperialisti dell' arie », non avendo 
altra preoccupatione allo infuori di 
quella di migliorare te cinditioni 
eoonomiclie del popolo, preparerà 
tristi giorni all' arte e agli artisti. 

Nulla di meno vero. Tutti coloro 
che militano nelle file della democra­
zia per preparare l'avvento della nuova 
èra basata sulla O'iustizia sociale, pro­
pugnando In urgente necessità di mi­
gliorare lo condizloQl economiche del 
proletariato, mirano, sopratutto, al suo 
elevamento morale e intellettuale. Essi 
tanno che vano è parlare dì vita dallo 
spirito, quando l'organismo va logo­
randosi in un lavoro afibranto, e senza 
glala parche coatto, quando il corpo 
va esaurendosi per la insufficiente ali­
mentazione. 

Perchè la damocrazia dovrcbbs pra-
parara triatl giorni all'artista! 

Da una larga partecipazione di po­
polo ai godimenti della bellezza, 1' ar­
tista trarà vantaggi incalcolabili. Kglì 
non lavorerà più con la preoccupazione 
mercantile dì piacere ad un ristretto 
numero di peraona, che sole possono 
Bcquiatare il auo quadro o la sua 
atatua. — ma la grande folla, educata al 
sentimanto della bellezza, aarà chiamata 
a giudicare. 

Non è già un' utopia la nostra ; nel-
l'orizzonta sociala ai intravedono già 
i primi bagliori dì questo radioso av­
venire. 

Dalle gallerie dei mocenatì aperte 
a una esigua minorar,z,t di aiiiioora-
tlci dell'intellatto, noi siamo passati al 
grandi Salons, allo Esposizioni che ri. 
chiamano una fola varia e maitiforme, 
assetata dì godimenti estetici. 

Ma altri vantaggi apporterà l'avvento 
di nn regime di democrazia. 

Non più l'artista o l'uomo d'ingegno 
dovrà lottare per i bisogni economici, 
per la urgenti necossilà della vita, di-
spardsndo cosi le ana anergia creative 
in una battaglia che lo avvilisce e lo 
esaurisce. 

In un avvenire, che non è lontana 
a cho noi auspichiamo, nessuna preoc­
cupazione d'ordine economica verrà a 
turbare l'artista, il quale potrà dodi 
care lutto aè atesso alla produzione del 
Bello. 

In allora non più Sukespeare vedrà 

presta alia musica; specialmente alia 
musica moderna, descrittiva, o, diremo, 
-wagnariano. 

La tragicità a l'ampiezza dal dramma 
sembrano imitare una musica ampia-

: mento trugian; l'orrore e la potenza 
aan i della situazioni debbono ferire la fan-
j j | , ' sesia del musicista. Inspirarlo, trar dal 

suo intelletto o dal suo genio tulio 
che può dare ; ben più del vacui duetti 
d'amor» di un Kudoifo e di una Mimi. 

Al punto a cui slam giunti in oggi, 
che non pur si musica l« Boheme a 
l'Amico Fri(2, ma pars no si osa por­
tare sulla acena lirica Zazà, l'opera 
nobile dal tiugiielmì deve accogliere 
tutta le simpatie, o deva essere anche 
soriamente e imparzialmente discnssa. 

Il libretta (la tragedia, com'egli la 
chiama) di Fausto Salvatori è opera 
eletta; ricca di pregi per lo apirlto 
claaalco che vi ha par entro, per la 
sonante verseggiatura, per la ricchezza 
e la nobiltà dello stila; ma forsa ri­
sente del letterato, che non conosca 
abbastanza lo etiganza dalla scana. D.il 
lato letterario, il vecchio mito di colui 
che « pdf non perder pietà si /a spie­
tato », di Oreste che è spinto al ma­
tricidio per la Vendetta co.<.l guata, 
della morte del padre e dopo il de 
litto orrendo è perseguitato dalla En-
manìdi, la fosche Iddio del rimorso e 
della pena, è r.>pprBsentato cladsìca-
meuta bene; dal lato scenico ha un 
difetto capitale: manca di azione; 
personaggi parlano, raccontano; no» 
agiscono. L'unica aziona, rassassinio 
di Clitamneatra e di Kgislo, succede 
tra lo quinte. Volendo attenersi a 
modello classico, bisognava fare cosi, 
volendo fare un libretto d'opera, blso-
goava cadere un poco alle esigenza 
dalla scena. 

La musica? Non vorremmo easare 
troppi sinceri, uà ci sembrò ior sera 
che fosso poca. Non che non v'abbia 
dei baiiî , ma non 6 tutto bello ; aczi 
naaucho II più. 

Il Ouglielmi procurò di furo opera 
aletta, come era nel sentiminto suo; 
cercò uu'ispiraiiono sobria oJdlta, oho 
rifuggisse dalle banalità, e di ciò gli 
va data lode, ma di quanto oeroò, trovò 
poco. 

La sinfonia sapiantomonta strumen­
tata (pur questa non è piccola lode) 
non ci sembrò troppo folioo : un tema 
aolo, 0 non mai ampiamente svolto 
in essa ; lunga assai strappa In fine un 
semplice applauso, col facile efi'etto di 
un pianissima Nel brano dalla Krinni, 
nel quintetto pracessìvo (piuttosto oou-
fuso) nulla CI parva degno di nota. 

Bella Invece l'entrata di Criaotomi, 
avolgentlsi con una frase freaca e me­
lodica ; ma il soprano a cui va affidata 
aveva molto paura e guastò l'effetto. 

Bello anche il brano di Elettra < 0 
luna su l'aiiurrj arco dei oieli », ed 
il seguente svolgimento dall'episodio fu 
nebra. Ma il punto dove sì nlferma ve­
ramente il valore del maestro, ò il raa< 

con Io spirito contristato le sublimi ' conto che Pilade fa della morta di Ó-
opere del suo Intelletto sovrano, rap. j resta « L'aurora sorgendo sul placidi 
presentato su un palco.iQenico barcol . veli» 
tante da uomini laceri, poiché lo Stato 
provvederà affinchè alla produzione di 
un'opera d'arte veramente aletta, con­
corrano tutte le altre arti sorelle e li 
fasto e lo splendore non manchi mal 
In qneata feste dell'Arte. 

E non al dica che I nostri aforzi 
concordi per migliorare le condizioni 
economiche del popolo mirano a sop­
primere il dolore, quoata fonte ine 
sanata di manifestazioni estetiche, poi­
ché se scompariranno i dolori causati 
dalle ingiustizie sociali, rimarrà sempre 
il grande e misterioso dolore umano, 
che vigila nello insondabili profondità 
doiranirao nostro, che oscura | nostri 
volti, che fa vibrare, come corde ar­
moniche i nostri nervi nella violenza 
dello gpasimo — e che forse trovale 

La frase ampia e ricca si svolge 
assai bene e il brano descrittivo dal­
l'orchestra è veramente superbo. 

Il finale dal primo atto è dì effetto ; 
facile è la melodia; ma se dobbiamo 
esporre il nostro pensiero, quel movi­
mento quaai di barcarola non ci sembrò 
troppo adatto airepicodlo. 

Il secando atto è inferiore al primo 
Nel duetto fra Oreste ed Elettra con 
il quale s'apre, il auglietml trovò una 
buona frase ; ma travata non la lasciò 
più. 

Il precettivo intermezzo, buono par 
fattura orchestrale non è cho la ripe­
tizione dalla frase del duetto ; col so-
sollto pianissimo il maestro caroa l'ef­
fetto. Tuttavia è bissalo. 

Dopo dopo non sapremmo trovare 
altro degno di nota ; ritornano i vecchi 

Cronache provincia!! 
T o l m w e x a , 8. (Ugo) — Alberga-

lare ohs si rillra. -— L'altra sarà al-
l'alborgo Koma, diversi amici sì riuni­
rono in allegro simposio per brindare 
al sig. Vittorio Mizzau conduttore del­
l'albergo ateiso ohe si ritira par ra 
gioni di aalnte ed al sig Arrigo Aita 
ohe gli succede. 

Molti forano gli auguri all'uno ed 
all'altro; notati pel loro buon umore 
quelli del sig, Edmondo Cocohinì a 
F. D. Arrigoo'. Non minoarono neppure 
le villotte friulane I 

Spl l lmbargo, 7 (FVanco) — E-
•li» dalla aaduta Conslgllara. — lari 
ebbe luogo la seduta del Cantlillo Co­
munale di ani pubblicaste V ordine dal 
giorno. 

Brano presenti 14 Consiglieri a tutti 
gli argomenti poatl all'ordina del giorno, 
vennero approvati all'unanimità ai voti. 

In merito al riparta dei Consiglieri 
par frazioni, provvedimento ehr ^» a-
dottato, a mio avviso, apporterebbe 
grave danno al Capoluogo, ed all'Ali-
mlnlstrazlone Gomon, in genere, venne 
decìso di rimandare ogni decisione al 
venturo anno. 

Quanto al proseguimento della fer­
rovìa Il Consiglio deliberò di dìsinto-
ressarsi completamento tanto più che 
trattandosi di linea strataglco-militare 
non v'ha dubbio che I voti dei Con­
sigli Comunali per l'uno o l'altro trac­
ciato, saranno pll desideri. 

IH» a il» 

Caleidoscopio 
Hi^ouosuafltilcu 

Oggi, 8 noTombro, SS. Claudio, Nioo-
stmto, Sìnforiaiio, Cnstoi'io e Simplicio 
martiri a Itoma noi secolo HI e IV. 

CKTemispitla «torìeti 
Inondazioni 

Da mezzo ottobre a 8 novembre 1725 
oontinua pioggìo verso Hesia a Pon-
tebba a in Carlozia, con inondazioni e 
rovine di case, ponti, campi o boichl 
(lappi, schede), 

CliOI^ACA CITTADIl^A 
(n telefono del FAJBBE porta U IT. 2-U) 

TURCHI IN ITALIA 
Le varia Patrie del I^riuli hanno 

lietamento riportato un artlnolo dal a 
Patria.;, di Torni che >.l pubbl ca a 
Koala, relativo al caio O'Aronoo, do­
vuto ulta penna di Cimane — il noto 
Faalli — caoio dica la Patria del 
Friuli dì ieri, la quale trova cho quello 
Bcrìtto « ha iiaporo di forte agrume per 
quitnto dica verità sentite e riconosciute 
da tutti ». 

Quatte varila, sembra, che connistano 
nell'accusa obe 6'4;;ionc; fa t.i demuiira' 
liconi dell'Alto Veneto (MO) di non 
volar rassegnarsi alla perdita di un 
Collegio che era stato rappresentato 
da un radicala per una volta tanto. 

Veramente a noi sembrava cho per 
quanto riguarda il Collegio dì Oamona 
— lasciando stare per ora l'Alto Ve­
neto — un'atmosfera di rassegnata 
quiescenza ravvolgesse uomini a cose. 
Hassegoato il Coliegiu di Gemona a 
non avare un deputato a Koma, ed o-
noratisslmo di averlo invece a Costan­
tinopoli ; 0 soddisfattissimo l'oonrevole 
D'Aronco di poter ottenere la licenza 
dal Sultano por fare qualche viaggetto 
In Italia. 

Finora non abbiamo incontrato de-
mocraticoni dell'Alto Veneto iofero-
citi per riprendere il collegio di Oe-
mona; e anche l'on, Caratli ci è sem­
brata, forsa par distrazioni magiatrali, 
niscretamente dì baua umore. 

E neppure ci sembrano verità sen-
lite e riconosciute da tutti quella ohe 
Cimone scriva in merito al caso D'A­
ronco. Pare impossibile ohe anche 
questo provetto giornalista, sia cascato 
nell'equìvoco ehe la incompatibilità del 
i'on. D'Aronco dipenda da uoa questione 
di cittadinanza e di nazionalità Ma se 
è già stalo pubblicato da varii giornali 
il tosto del ricorsa presentato contro 
Il D'Aronco, col quale non si assume 
già che questi sia turco, ma si sosUene 
che aia invece impiegalo di turco a 
maglia dì Granturco! Ora la leggo elet­
torale politica all'art. 86 ba la malin­
conia di pretendere che quelli cho sono 
al servizio di Potenze estere non pos­
sano rappresentare il popolo italiano 
nel suo Parlamento. Sarà una legge 
odiosamente restrittiva, chiusa ad ogni 
moderno concetto di internazionalismo, 
da far arrossire I posteri, quanifo ver­
ranno ma Intanto è legge, 

« * • 
Cimone poi che sì ò mòsso in capo 

di rivendicare a D'Aronco la cittadi­
nanza italiana, contro supposti attacchi 
dei demooraticoni dell'Alto Veneto, e-
sige, con curiosità piuttosto Indiscreta, \ " " ? " '*" °,""- P"»'» ' ' '' ' ' '«ii" i*"' 
da costoro una spooia di esibitionismo \ "•,_'•:""'." 'o»'"«o (P'»«» Garibaldi) 

italiana! » E' con questa aoliirizztzlona 
che il deputato di Oemona potè recarsi 
a Montecitorio! 

Che ne dico Gimonet E te il Sal­
tano non autorizzava! E se non auto­
rizzerà più ? B sa l'Italia avrà dai Ji. 
spiacerl colla Sublime Porta? ecc. ecc. 

E' una bellezza! Lo diloie dell'on, 
D'Aronco e la soddisfazione convinta 
con cui i suol amici \'ejibiiionano, mo­
strano che VI aono molti, turchi in !• 
talial... forse troppi. 

Società per la Case Operaia 
li Prosidente dalla Società Udineaa par 
le Case popolari ha diramato una cir­
colare ai soci che già hi uno versato 
tutto r importo delle azioni spttoacriite 
avvartendull essere a loro dispoiltlone 
il titola relativo presso la locala Gassa 
di llisparmio, dova potranno ritirarlo, 
da domani, verso il pagamento di lira 
una e la eaiblzione dalle qulntanze com­
provanti l'eseguito varsaaianto. 

Inoltre vion fatta viva Istanza a qnol 
taci che aono in arretrato col versa­
menti del decimi di volere al più pra-
s'o completare l'importo sottoscrìtin, 
avvertaiidoli che, a' termini dell'art. 17 
dello Statuto, ai medosimì aarà con­
teggiato dal 1' cor.-., a i.tolo di am­
menda, r Interasse del 5 per cento iu 
ragione d'anno sui decimi ancora non 
versati. Qualora il ritardo poi fossa 
superiore ai sei mesi, Il Consìglio di 
amministrazioRo, dî ponn il oliato arti* 
colo dallo Statuto, potrà dichiarare de­
caduta la relativa azione e lucrarne i 
fatti varsamantl a favore dei fondo di 
riserva, annullando od alienando l'azione 
ovvero potrà agire in via giadìziarla 
contro il sudo moroso. 

Cocao di stanoa>*afia 
Como abhiiinio già pubblicato, ò sporto 

il corso di utoAogratla; lo lezioni si ter-
rauno in un'aula del li. Istituto Teoaloo 
ad avranno prìnoipio entro brevi giorni, 
Bompro alia condixiom olio il numero dogl'in-
scritti rnggiungn il iiuindioi. 

La iscrizioni si ricevono presso la aogre-
toria doU'Istituto Toonico nollo oro d'ulllclo. 

Finora gl'iiisorittt sono undioi, no man­
cano qnindi quattro ed ò aporablla che altri 
approiìttino di quol coreo cho vioii aperto 
(/ratis ollrondo modo di approndere quest'­
arte cost utile e vsutuggiosa por i giovani 
elio si dciicliiuo a qualunque rateo doirinj 
dustriu e del ooiumoroìo. 

Insognante 6 il signor Cosellotti, impio-
gato pi-osso la Hagionorla Municipale, 

Scuola Popolare Superiore 
Anche in quest'anno ai apriranno duo 

corsi dì lìngua straniera, cioè dì lingua 
francese e di lingua tedesca. 

Le iscrizioni sì ricevono da oggi a 
tutto II 20 corr, presso il bidello dei 

di cui dorrabba os.iere oggetto il D'A­
ronco, in ciò ohe può avara di più ri­
servato. Non aradiamo che sarà possi­
bile di accontentare Cimone in questi 
suol desiderìi alquanta eccessivi dì cu­
riosità malsana. Si contanti Cimone di 
quel tanto di spontauaa esibiiione ahe 
l'on, D'Aronco ha fatto dalle verande 
di parecchi giornali conservatori. Per 
asampio la Sera di Milano dal 3 no­
vembre, scriveva: « Mi consta che l'on, 
D'Aronco si difenderà presentando l'au-
torittazione accordatagli dal Sultano 
di assentarsi da Costantinopoli per 
sei mesi su richiesta dell'Ambasciata 

e la tas!>a per i tingoil corti, ahe sarà 
valevole par tutta la durata del mado-
aiml, dovrà essere pagata anticipata-
mante all'atto deirisorizione ed è fis­
sata in lire due per gli operai e la lire 
quattro per tutti gli altri. 

Avranno l'iscrizione gratuita solo co­
loro, che, avendo frequentata I corsi 
l'anno passato, aoatennero anche l'esame. 

Corso odierno delle Moneta 
Corono I04I.40 _ Marchi I S C I O 

Napoleoni «O -> iìtorlliio '«S.fO 
Dollari S.tS -> Son Ofi.lt» 
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rr; PAESE 

di Augna ta V « r x « 
Potete pasnare a quslanqae ora, 

spocialraonto di aera, davanti al Ne 
gozto Verzi iti Mercatof ooobio e aotapro 
*i troTBrote una folla enorme di pnb 
blico ohe ammira ia coagaitioa, gran 
diesa Tetrina dove flgarano esposti 
tatti i più avariati urtlooti ioTeniali. 

In qnella Tetrlw, disposti con vero 
•eoaa artietioo, ti Tcdono le STariatia-
alme pollloasrls da sigoora : maoicotli, 
mastallins, stole, i boa della Innghensa 
della persoDa, bateri, mantelle intere 
eoo. 

Poi paletots e etiriaae da uomo, 
qneat'oltime elegaatisaimo e oonieziO' 
nate nelle forme le più rarie e tali da 
far Tenlre il deaiderio a qnalnniiae 
mortale ohe nella atagione obe a'aianiia 
è obbligato a «tarlane all'aperto graa 
parte della giornata. 

Nello afondo aplooa on elegantiaaimo 
epeoohio sormontato da un trofeo di 
stoffa in aeta o più Innanzi, dietro nn 
artlatioo tronoo d'albero al qaale s'at-
taaoano del rami d'edera, ata come in ag 
guato una mngnifloa tigre ooile {ansi 
spalancate, che mostra i terribili danti 
aguzzi e sembra rira, 

B tstt'intorno son .aparae le più 
STarlate qnalltit e forma di gnantt da 
uomo e da donna, poi soppedanei, ber­
retti di pelo eoo. 

Nella Tetrina a deatra della porta 
d'ingrosan figurano, in apposita cor 
nioe, le numerose medaglie che i' in-
trapendente sig Versa si meriti in 
Tarla espotiiioni per ie sue oonfetiooi 
io pelliccerie. 

Àuguri di sempre oreicente lavoro 
• di nuora clientela. 

U oauette dalle aiiiiB purganti 
K proposito dell'amena stona della 

saaaetta per il aaffragio delle anime 
pnrganti, per rllerare ancora osa Tolta, 
sa te ne fosse biaogoo, la aieaiili della 
campagna obe al mnoTo contro l'Am-
mioiatraaione Comunale, fatta di Inai-
naationi, di bugie, o di allegro aoioc-
oheue, come in questo caio, noteremo; 

primo : ohe tale caasetta ei ate da 
quando c'è la chieaa di S. Vito; 

secondo — òhe per lunghi anni fu 
roco membri iaSueotiasiOii dell'Arami-
ttiatrationa comunale Qiaoomelli, SchiaTi 
MarcoTig, Caiaaoia (se lo ricordino 
la Patria, il Qiornale d'C/dine il ffriuii 
e il Crocialo) è nessuno di questi si­
gnori mal ai sognò di rimuoTero la 
famosa cassetta 

VIOBH B'AKANGIO 
Stamane, davanti all'aigessore signor 

Qiaseppe Qori funsionanio da ufficiale 
di Stato Civile, ai giurarono fede di 
sposi la cono ttadiaa signorina Maria 
Zoratti figlia dell'ingegnere LodoTÌco ed 
il sig. Nicolò Colauni Pietrobon ban­
chiere di Venezia. 

Tsatimoni all'atto furono : il banchiere 
QiOTanni Ghin pure di Venezia e la 
signorina Antonietta Ferrari di Udine. 

L'assessore dori, che è parente della 
gentilissima spoaa, regalò alla coppia 
felice la tradizionale penna d'oro. 

Òli spati partono ora por un lungo 
viaggio di nozze aogniti dagli auguri 
più fervidi di felicitti dei loro parenti 
ed amici al quali ci uniamo oordiai. 
meikta noi pure. 

Un M o di fomaggio alla femvìa 
lori mattina ai recava con nn car 

retto allo scalo marci della ferrovia, 
per ritirare diverti colli, il fucchino 
Buzzi Raffaello fu Antonio d'anni iS 
da Oonsri, abitante in via Oraziano 110, 
dipendente prciso !a dtla Oelfluo Caf-
faro. 

Eseguito il suo carico, ai avviò per 
rientrare in città da porta Cusaignacco. 

Poco dopo il personale dello scalo 
merci s'accorse ohe mancava un sacco 
contenenti) tra pene di formaggio ed i 
sospetti caddero naturalmente sul Buzzi, 
[.erchò lui solo era entrato nel magaz­
zeno. 

La sparizioae del formaggio fu tosto 
denunciata airutfi.cio di P. S. a gli a-
genti Cittli e Fortunati, furono innari-
nati di metterai in traccia del ladro. 

Fatta una prima inchiesta, risultò 
che il Buzzi, quando entrava da porta 
Gusa'gnacQo teneva sol carretto proprio 
nn sacco di formaggio e la guardia 
daziarla che operò la preaoritla visita, 
trovò corriapondere alla deaorizioue fat­
tagli dagli agenti. 

Queati ti recarono in oaaa del Buzzi 
invitandolo.lo Questura, dove il delegato 
oav. Birri lo interrogò non ottenendo 
alcuna confesaione ami le più rociso 
donegazioni. 

Una minuta perquisizione operata in 
casa dei Suzzi diede pure esito nega­
tivo : malgrado ciò eaao fu paaaato alle 
carceri. 

BeiielloenEai 
Gli eredi Forni e Padelli, in morte 

della riapattiv.) nonna Marianna lu'aigh 
vod. Forni, elargirono L're 100 — alla 
locale Congregazione di Caritk, la quale 
•entittiBsnte ringrazia. 

lotorno al Gollsggio UccoUig 
e per la sua trasformazione 

L'altro ieri la Doputazioiia Pcnrlnc'ala 
ha tenuto la aolita seduta. 

Dopo varie deliberazioni d'indole am-
mlnlatratlTH «I oacnpò del Collpgio Uo-
celila e della sua traaformazione-

L'asaemblea ai dichiarò favorevolu in 
linea generale, alla trasformazione atea 
aa e decìso di proporre ai Conaiglio 
Provinciale l'erogazione di un contribu. 
to ohe abbia il suo sorrespettiro io 
tante piaue gratuite e acmi gratuite 
per giovanotte della Provincia. 

Deliberò di cadere allo Stato anche 
il locale 

Come si sa, la relazione stesa dal 
conim, Orrei dimostrava la necesaitli 
che 11 Comune disponesse di nna somma 
di L. 10.000 ma laOiunla io un receo-
te seduta, deliberò di contribuire nella 
misura di L, 0000 ma certo ò a rite­
nersi ohe questa diflfjrenia potrk esaera 
risolta io qualche modo. 

He t t iBea 4 c l n u m e Corno 
10 seguito al secondo telegramma della 

Camera di Commercio il Ministro dei 
lavori pubblici ordinò l'immediata ese­
cuzione dei lavori di rettifica del fiume 
Corno ella volta del Fortino secondo 
la variante che elimina la mura, con 
vantaggio della navigaziooo, 

I lavori furono subito iniziati, 

-«sai* O s p i t a i © 
venne ieri accolta d'urgenza il con­

ladina Fumagalli Tomaso, d'ann. 34, da 
Povoietto por frattura sopramalleolare 
del perone sinistra. 

11 disgraziata raccontò di aver rlpor-
tata tale frattura pel calcio ricoTUto da 
nn compagno durante noa rissai,.. 

Guarirà in una trentina di giorni. 
— Pure ieri vanno accolta una po­

vera donna, certa Caterina Baltoni da 
Lacco (Villa Siiotina) la qusle, alla ala-
Iiono ferroTiario, venne colta da grave 
malore. 

Hllla aveva seco t documenti prescritti 
appunto per entrare all'ospitale, ma il 
malo la colte, si può dire, proprio sulla 
porta da! Pio Luogo. 

II lungo viaggio, il freddo della sta-
gloue, devono aver influito sullo stato 
gitt compaiaionevole della povera ìofe-
lloe. 

Quante, quanto miaorie in questa 
nostra vita! 

HiùseìiiiMaDlFiscMto 
La Commiaslone Muiiicipaio all'igiene 

volendosi aaslcnrare obe la aopraoitata 
Ditta vende vini genniui, si recò noi 
suo esercizio, sito io via Oeinona 34, 
e Alla GUIA di Brindisi > ed asportò 
vari campioni di vino bianco e rosso 
di tutte le qualità ivi esistenti, per 
sottoporli all' Analisi Chimica, che ri­
sultò a completo favore della Ditta, 
avendoli trovati puri e ger.wni 

La Ditta FiloJiallo pertanto avverte 
la ana onmeroaa Clientela ed il pub­
blico chti di tali vini ne tiene sempre 
un grosso depoaito. 

Teatri ad Arte 
Teatro Minerva 

La tepaiEa d c l l s « T a s c a * 
Anche ieri sera il Teatro Minerva 

era affollato di uo pubblico scelto ed 
elegante, notammo anche molti provin­
ciali ; Il loggione era letteralmente 
gremito, indizio che anche il popolo 
ama la buona mjsiaa. 

L'eaecuziofie fu ottima, ai può dire 
che apparve fbr.<e ancora miglioro 
delle duo sere precedenti, lo provano 
gl'infiniti applausi e le insistenti chia­
mate a tutti gli artisti che il pubblico 
volle alla ribalta. 

Il tenore Santini ottimo, Vincenzo 
Ardito nella non gradita parte di 
Soarpia è insuperabile. Non parliamo 
della sig. De Homa che possiede una 
voce distinta e che fu una Tasca am-
miratissima. 

Bono anche gli altri. 
Nell'orchestra, durante l'altimo atto, 

si notarono paraoohi nei, il pubblioo anzi 
rumoroggiò e qualche sibilio attraversò 
l'aria. 

Ma tolto questo, ed 6 cosa che cer­
tamente non si ripeterà, lo epottacolo 
ò davvero degno di Udine ed il suc-
oessu delle prossime rappresentazioni 
è ormai assicurato. 

P t u n o l a VaatB 
Zaan, città : ma no I Ohi ai sogna di 

dire ohe noi alibiamo perduto in voi la 
stima? Ttttt'altto. Abbiamo solo detto ohe 
lo cose non satabboro premamenie COBI. 

Con oiò non intendiamo dite ohe voi ab­
biate assotito i*B6 Mao, oonosciamo troppo 
bene il vostro animo oneato ed ì vostri 
aestimenti squisitiBsimi. 

Dal resto credete a noi, lasciate correre 
e impiegate il tempo a sorivere coso mi­
gliori p$l 7iQ3trQ gionmU lieti di avervi col­
laboratore. 

Va bena f Saluti. 
IL Posimo. 

C p o n n o a giudìlsiapi» 
Protura 1° Mandamento 

L'Ist i tuto Tttntadinè 
e I maitrattamentl a! ragazzi 

Si è parlato molto In città allorquan­
do Il Lavoralore Friulano per pri 
mo portò pubbliche rivelazioni sui ai-
stemi nsati al Tomadini da alcuni isti­
tutori verso i fanciulli colà ricoverati, 
citando anche l'esempio del ragazzo 
deoenna lacoppo Oinasppe obo pati delle 
sevizie dall'istitutore Cravatte Giacomo. 

Vi furono inchieste e contro inchie­
ste, aflermaz.oni e amontite, ma 1 pa­
ranti del fanciullo tennero duro e de­
nunciarono il fatto all'autorità giudizia­
ria. 

Ieri doveva seguire il processo da­
vanti alla Pretura e molto pubblica af-
follava l'aula; rimnse però delaso nel. 
l'aspettativa perchè dopo udite le de­
posizioni di vari testimoni, ie parti fu­
rono Invitate ad un accomodamento che 
riuscì. 

Il Crovatto versò lire 150, pagò 
le speso processuali e cosi la querela 
fu ritirata. 

Roata dunqub asaodata ohe le accuse 
del Lavoratore erano praoisc malgrado 
lo smentita che ripetutamente pubblicò 
il Crociato, 

OiusEPi'E GIUSTI,, dirattoro propciotiirìo. 
OiovAKm OLIVA garante raspong.iljilo 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
• u " 1 3 a: I S T E 

Via Waroatoveochio e Via Cavour 

Libr i di f a s t o per le H, Scuole 
Tecniche e per le Scuole Glomontari 
con lo loonlo del IO per sento. 

O o o o r p a n t l o a m p l e t i por la 
scrittura nelle Scuole olomentari ma-

Corso Hotel 
iMMNQ-Corso Viti Em., 15-ILINQ 

Aperto il 23 Settembre 

NUOVA GOSTHnZlONE SPECIALE 

per Alberghi • Massimo Comfort 

Molte camere tranquille verso Giardino 

Rendez-vous degli uomini d'affari 

O Prezzi convenienti O 

Sodietì Hilansse Albargiil, Ristomti e affini 

Ta M E R L I } Conigliere Delegalo. 

sohili e femminili ai seguenti prezzi 
ridotti ; 

Glasse I. . - . L i ra LOS 
» IL . . > L2a 
» HI. , . » i ^ S 
» IV. . . > i.B5 
» V. . . > %xm 

Acqua di Petaoz 
raìsaatsiieiiti pstsamtrìcs dalia salata 

dal Ministero Ungheraso brevettata < KJA 
SAliOTAaSi », 200 CartiUcuti puramente 
italiani, fra 1 quali uno dal comm. Coflo 
Sagliam madioo del defunto Uè trmbeicto I 
— uno del comm. C?. Quirico modico <ii 
S. M. Vittorio JBmsuinela I t t , — uno del 
cav. Qiitsgjrps Lappvtii inadico di SS. Leone 
IfTTT — uno dal prof, comm. Quiao Baemìli 
direttore dalla Oiinioa Generale di Boma 
ed ex Uiaii t ta della Pubblica Istruzione. 

Oonoessionario per l'Italia : 
A. V. B A V n O - Udine . 

Happnseiitato della Ditta insalo Fabiis - Ddina 

DotlMSBPPB S l i i f f l 
CupM d e l l a n e v r a a t e n t a e de l 

d l a t n r b i mervaa l d e l l ' a p p u r e e -
etalo d i g e r e n t e ( l n a [ p p e t e n s a i-i 
do loFl d i s t o m a o o mm s t i t i o b e x s s 
eeo.) . 
GoisnltBÒiiiii tutti i ̂ m dalk fi alla 14 

via Paolo Sarpl n- 7 — Udina 
(S. Pietro Martire) j 

! Proi: Ettore Gbiapsttini f 
t( »<PEf:;i;t.lilSl';\ î ' 
^ por le MALATTIE INTERNE ìf 
i e NERVOSE. 'j 

: Visita dalla 13 allo 14-HgrcatomiOTii.N. 4 | 
&»•-—*33»"-'-)-*<-!-<—«jt* « a l 

Malattìe degli deGhi 
dUettì della pstaw/i 

SPECIALISTA Doli: 1 ì«Ì Ì lÀ(Ì f fS * 
Consultazioni tutti i giorni dall.i 3 aUó/, 

5 eccettuati il terzo sabato o terza ifornlj.. 
nica dì ogni mese. f ''l^ 

Via f m o B l I » , H. 8 0 } ft^ 
VISITE ORATUITE Al rUUÌEÉt^ 

fiMnadl, fonefll oro J | ; ; '"f 

Oreficeria — Orologeria — Argenlerià' ' 

CUniNI RICCARDO 
Via Paolo Cmciaul, 7 -^ IfSIBn! 

Nao7a !él MA io gflnudsoinetallo. 
Inoisloni su qiiaìunqùa installo 

Branda deposito dalla Scatola tipogtalca Fari 
da Lira 1.2S a Lire 30. 

iSr-u . rQ.e3:a toxl 
a mano o a salìsaoiidi, porta-timbri, Bilgolli 
por coralacoa, inoliiostii par timim e bian-
ciioria, auscinotti di qualimquo grandOK/.a-

S c a t o l a , xecla,3sc3.9 
con Mei t i m b r i i ier ffjire 3 .50 

Depoaito degli ppologi 
£oncfiue8, Omega, Koalcopp/, Ville Fràrea 

Prezzi d'impossibile oonoorrenza 

Prima Fabbrica I ta l iana 

mmu «liiii 
Premiata alia Esposizione 

R. istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
• ^ i a S-u-perìore, asT. S30 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI 

NEQOZIQ in VIA FELLIGGEHIE, i 10 con veniiita Zoccoli ccnfanati 

• l i lBIIIMHyMBIIIIIhl l i l l i i imil l l l l 

i I fi 
UOINE - - ^ l a 2=3:©fettu.ra, S - ^ - UDINE 

S FBfiMiATO LABORATORIO MECCÀNICO S 
<B CON W 

I A N N E S S A F O N D E R I A M E T A L L I 

DEPOSITO 
articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 

vasche da bagno, stu£fe, ecc. ecc. 

I 
i 

Capitale L. 80,000,000 - versato ioteramento - Pondo di riserva ordinario L, 16,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 879j034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo,' Pai^ma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
Opexa,:aloxxi e ©ex-viisi c l i -ve r s ì • . 

La Banca riceve voreamenti in : 
Conto Covre&te a libretto 

all'iuteresae del 2 3|4:0(0 con facoltà al 
Correntista di dispopco sena' ainrÌBO sìuo 
a II. 20,000 a Vistai oou uà preav-
VIBO di on gioimo sino a £. 50,000 e 
con preavviso di Z giorni quo^ui^ne 
•omma maggioro. 

Libretto di risparmio 
all' ìntoresae del 3 1̂ 4 Oio cqu preleva­
mento di Xi. SOOO a Vista, X. 15000 
(.-on nn giorno di preavviso, somme 
nuggiori con 3 giorni. 

Libretto di Fiocolo Risparmio 
air interesse del 31\2 0(0 cou preleva 
monti di L. 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Gorrenta Vinoolato a tassi da con-
' venirsi. 
t Dd emette : Bnoui Fruttiferi 
I all'interesse del S 1|2 0[0 da 3 a 0 mesi 
j — del 3 3̂ 4 Oto oltre i 9 mesi, QU in-
. tereasi di tutte le oategorle dei depo­

siti sono netti di ritenuta. 

Bioeve come versamento in Conto Cor­
rènte Taglia Cambiari, fede di Ci-édito 
di Istituti d'Bmiasione e Oiadolè scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commeroiale . Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai Oor-
' rentisti; 
Soonta eiEfetti sull'Italia e sull* Bstero, 

Buoni del Tesoro Italiani ed Bsterii 
Kote di pegno (Warvants) ed Or^ni 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su SEeroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia che al­
l'Estero. 

Fa anticipazioni sopra Titoli em^si o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli g^uotati alle Borse 
italiano. 

S' incarica delPao^niato e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
del- l'Estero alle migliori coudizioni. 

miasoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 

Compra e v*indf divise e|$6i»/;petite ;; 
obèques ed 3̂8ÌB|pBùi?a v e v à t ^ ^ t t t̂ ^̂  
legrafloi sulle ' principali'pic^e italianai /, 
europee ed O.lfeé'e mare. 

AccLuista e venidè Biglietti di Banca;; 
Esteri e Monete d'oro e d'argento. 

Apro crediti in Conto Corrente liberi^ 
contro garanzie reali e fldeinasione di 
t e r z i . • • • . . . - { • . ; -

idem ìu Italia eòi all'Eistero contro do-
oumenti d'imbarco. 

Eaeguisca per conto terzi ZÌepoSiti Ca^^ 
zionali. * 

Assume il Borvisio d i Cassa per co^tb 
ed a rischio di terzi.. .., 

Xticeye valori ijt, ina; tedia cpia'troiaprqt-
vigionè annua del .li§;0[00 sulvalora 
concordato,; calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Lmglio, onraadò p^r 
i valori affidatile i'ia casse delle oedoìv 
ed il rimborso' dei titoli eétrattis 
gratuitamente, se pa'gabilì a'Vdina o 
presso %uaXuncii».'4§U3:^ue'Sedi, contro , 
rimborso delle spase, ite l'ineagBoed il 
rimborso ha luogo in altre con(3izioju. 

16. 



IL PAESE 

Le ìnsemoni si neevono eselusivamonte pe? il "PAESE., presso rAnini!nist!'a7J0!ìe del Biornale in lìdino, Via Frefet te N, B, 
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««Uiiieo grande deposito Pelliccerie »>-*-
CON P R E M I A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA - UD NE 
Via Afercatovecchio N. S e 7 

PeEiccìe da Uomo e da Signora - Poltoncini - Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Pell icciott i e Pal l iccie pei* Automobilisti 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
NB. — Si assume quahtnquc lavoro di peUìcceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Sisnora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
_ ^ SOPRASCARPE GOMMA ^^— 

^Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 
g ^ — 

—asfi GUAFOFOM COLUMBIA da L. 50 a L. 150 t^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

^ C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi g»3«-
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iurioa iitlls 
pel lettori 

PaiWat Arrivi Ptrtinzs Arrivi 
alt QptM a VmifXn da r«n«na a Vdint 
0 . 1.20 8.33 D. 4.15 7.43 

haO 12.07 
ti35 14.15 

aOmiah 
%M 6.20 

9.r 
11.43 
13.36 
23.13 

C. 5.05 
0 . 10.45 
D. 14.10 
0 . 18.37 
l i . 33.07 

daPmMia a TJiim 
0 . 4.60 7.38 
D. 0.38 
0 . 14.39 
0 . 18,30 
D. 18.23 

da Oi'ndab a ITilttM 
U. e.36 7.03 
U. 9.46 
U. 12.1U 
M. 17.16 
M. 22.23 

10.07 
16.17 
17.05 
23.23 

3.45 

11.00 
17.09 
19.46 
31.36 

10.10 
13.37 
17.43 
22.50 

itOcaarta aParla^r, daPorlogr, aOnana 
À.. 9.35 iO.06 0 . 8.22 S.03 
0 . U.SO 16.10 0 . 13.10 13.66 
0 . 18.37 19.30 0 . 30.16 30.63 
iaOsiana aBpiHinb, daSpitirnh. aOuaria 
II. 9.16 10.03 L. 8.7 8.63 
U. U.8& 16.27 M. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L, 17.33 18.10 

Tramvia a Vapore 
(ja Udim a S. 

S.A. S. T. Dimieli 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16.16 16.35 
18.— 19.20 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

daS. i> Uiiim 
Caniaio S.T. li.A. 

7.20 8..35 0.00 
11.10 13.25 —.— 
13.65 15.10 16.30 
17.30 18,45 — . -

M e r c a t o d e i v a l o r i 
Camera di Commercio di Udine 

Ofria iHedio dti «tlori pvbbUoi t dti cnmftf 
del giorno 7 NoTombro 

Servizio delle corriere 

da QilNH BiOUargio Ymvàa aTrùat» 
H. -̂7.10 D. 7.60 10.00 10.38 
X. 13.66 A. 13.64 17.31 19.46 
H. 17.66 D. 18.67 31.30 —, U. 19.36 D. 20.34 . 22.45 
da TSriwtt FUMMO StOiorgio a Udina 
D. 0:07 —.— 8.10 8.68 

"».-~* D. 7.0O 9.10 9.68 
K. 11.60 —,— 14.30 16,38 

—'.— A. 13.45 17.00 18.36 
D. 17.80 D, 13.60 20.53 21.39 
inViitu aTMwto daTHiate a Udine 
0. 6.36 8.46 VI. 8.35 7.32 
0. 8,00 11.38 H. 8.55 11.06 
« . 16.43 19.48 0. —.— 12.B0 
b. 17.36 30.30 19.42 

"Sve ClTidnlo — RecApito all'cAc^iiilu 
Nera», via Maniu. — Purteiiza alle ore 
10.30, arrivo da Oividolo allo 10 ani. 

Per HiiuJji — Roctpito idem. — Pnt'tQUsa 
ftUe 16, arrÌTU da Ninus alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, gioTftdi e Babaio. 

Per Pouuolo , IKovtegliiuio, Cuitione— 
Becapito allo e Stallo al Turco » via 
F. Cavallotti —Partenze allo 8.80 ant. e 
alle 10, arrivi da UortogUano alle 8.30 
e 1,8.80 circa. 

7ei^ Bertlolo — Kecapito < Albergo 
Berna», via Foscolle e stallo «Al Na-
poletauo», ponteFoflcoUe — Arrivo alle 
i o , partenza allo 10 di ogni martedì, 
giovedì e sabato* 

Per TrlTignano, Pavia, Falnuuovft — 
Recapito <Albergo d'Italia» — Arrivo 
allo 8.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Per PoTOlatto, PaecUs, AUixàla — Ile-
capito e Al Telegrafo», — Partenza alle 
15 ; arrivo olle 0.30. 

Per CodroipOf Sedegliano — llooapito 
e Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza idle 16.30 di ogni murtodì, 
giovedì e uabato. 

Pagnocoo-Udiae. Partenza da Pagimuco 
ore 7 — Bitorno d*i Ddiiio ore 9 ed ar­
rivo a Pagiiacco allo 10 ant. — l'artueza 
da Pagnacoo ore 2 — Ritorno da Udina 
ore 6.30 -^m. 

Librett i di paga 
pep opapai 

Vendoai presso lu 

RRHDITA S V, . I 

, > • / . . . . 

' Azioni, 
un <l' Itili» 

F.ITOTÌO Uorìdionfill 
n Medlterruiot 

Sod.U Vanita 
Obbiigszloni. 

Ferr.T. Udlno-PonUbb* 
n Morìdioiiall 
„ Ucdittfruiu) 4 «;, 
, ItalUma S *;g 

Crea. Mm. e pror. ft ','« 

Cartelie. 
Fondlitl» H u n Itullii 3.75 >/, 

B GKM. E ^ Uìlan. 4 «/• 
fi"; 

, U!. Ita!, Rfffia t •/• 
HoiD « •/, •/. 

Cambi (otisquos - K viite), 
KraQ«Ia (oru) . . . . 
Loadn (iterìlD.) . 
QcrtExnls (maxvù). 
AutHl (C07.DI1) ' . 
PlotrobHTfi. (roblt), 
RanaolA ( I t i ) . . . . 
M I O » Yotk (dcUuil) . 
TuisiiU (lira t'iTlh.ì 

1905. 

106 « 
104 4( 
;3 -

1369 
7611 
US 
UD 

I 
604 
367 
SOI 

f CARTOLERIE"^ 
MÌO Hmm - Eli! I 

Via Mcroatoveoohio Via Cavour 

602 26 
608 — 613 fin 
6CB 60 
624 60 

99 a.s 
tri I I 

183 86 
lut 411 
8IM 7H 
m — 6 14 
32 «i 

NOVITÀ 
Le più bolle o le piv- ^titìticho 

OSPfto l in t t d'ogni gofi^i'e il più 
ricco ed il più grande dopo. '\ oluo-
grafie, acqaorolli, xwQmom^elu y Kwuves 
000. eoe. trovausl prea^io lo 

ctfeiiB MARCO B U S C O 
( UDIIME ) 

Prezzi pei Mamcipi, Scnole, Istitati e Maestri per ranno soolag, 905-OB 
iOO Libri eurla greve satiniita formalo 4° | > 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri-
gatura L. 1.60 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. 
Libri 

» 3.25 

:i.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

? 100 Libri carta greve formato 4° Kcrivore 
di pag. 56 iti 

100 Fogli carta greve ibr. 4* scrivere di. 
100 Fogli carta greve form. 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144j penne acciaio comuni 
Una grossa (|.i4) penne acciaio fine . . 
Una gros.sa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis l lardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui )il)t*!i d i l e s t o s c o n t o d e i IS p e p c e n t o 
sui prezzi stampati sullo coporliuc. 

'^ 

Prezzi modici • — 

1.A VERA 

ANTICA.NIZIB 
©H A. LONGEGA 

Qâ Bta imporlaats proparuioDe, •«nzalaBaere una tintnro, poHÌodo la facoltà di rìdoDara 
luìrabìlmente al eap«lU o alU barba il primitivo e aatarala coloro b i o n d o , o a s t n o 
a n e r o , belleita a Tiul>t& cotno adì primi anni della giumez». Non maoahìa la palla, uè 
la bianeherìa; impediioa la o o d u t a d e l o a p e i l l , ne favorinee lo avitoppo, pnllBoe 11 
«apo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l s X l a d e i r A u t l o a n l S B l e l ^ o u e e e s » baata por otloneire 
l'effetto doiiderato « garantito, 

T / A j a t l o a n l x l o I^oniKes ia è la pii!i rapida (lolle propuraùooi progrssalve Quoru 
•OQOflsiata; i prefaribile a tutte le altra parohà la più offio&co o la più oooDoiaìoa, 

Chiedere 11 «olore obe LÌ doaidera: bionda, castano o oarq. 
Bt vende preaeo l>Ainmtniatr»BÌoDe del giornale cJJ Poe» • a lire 3 alla bottiglia di 

Brande formato • preaio il parraechiere A. Qervaimtti in Mersatoveccbio, 

flBtiira Epjziaiia ISTANTÀNEA peF dare ai eapeili ed alla M a 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderire aOijSdomaode eheKmijbiexvaDgono eootinnamonte dalla mia nanaeroBafcllootela jier avere la TlUTVÌiA {EGIZIANA 
' In tua eola boMjgBa, allo "saopo di abbreviare e aemplifioare eoo eaatteua l'applicfiEione >, il uottOBcrilto, nropriatario e Aibbri-

canta, e8« dltr» a' Ile mllta lesloie in due boUÌKlle,lIia posto la vendita la TINTVHA EGIZIANA preparata anche in un lolo ^cone. 
B' orcu^ coaatatato «ha la liniwa Egixiana Istantanea ò 1* aaiea oho dia ai oapoUI ed alla barba 11 più bel aoloro natarals. 

i li'tuica chp nOD àonteoKa aoeUniie venofiche, priva dì uttrato d'aogento, piombo e rame. Per tali noe prarogative l'uso di qaeata 
>E^tn;a A dinra'to orinai nneral», po&ehè tatti honno di KÌ& abbandonate lo altre tintura intantanoe, la muggtor parte preparate 
,*K^ ^ f>}^tf> d'arguito. ANTONIÙ LOmmA , 
j^.Sia^a g n n n . l f » 4 — Piecola Hr« d * 6 0 . — Trovasi vendìbile la VDtJfS pr«Beo l'Ufflcio Ànunnsi del Oioroale XI J P a e s e .^ 

gtìNa ggiiiirifrrr-r ••..ih.irigiitt» smsssmiUssmrrnrrr •••• , , M^sf^^/^ 

La Ricciolina 
vara arrlocìatriae inaaperabila dei oappolli preparata da V. 
KlZZI di Pìripnadf i aHolutatnente U migliora di quanto ve 
na «oflo in aommotcio. ~ L'Imoionao luasuaso ottso^to Óa, 
l>en S anni ò una garanzia del ano inirabila effetto. Basta ba­
gnare alla sera il pettino pasaandc Dot cappelli perohà questi 
rratinoaptoudidameotearrieoiati restando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia i eonfcxioaata in elegante astaocio con gli 
annessi arrìcclatorl spoeiali a nuovo sistema. 

Si vonde in bottiglie da lira t.50 a lire 2.50 
Deposito generala premio la profumeria A n t o x U o 

XjOxnBoea ~ 8. Salvatore 49S5 — Vex&esBla. 
Dupodito prtfflso il gionialo IL PABKE o presso 

paiTUCchioro A, QorvaEulti in Morcatovocohio. 

r 
A 

i 

< 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposiziono di Parigi I88S oon modaglla d'oro 

UrnULbilci dlsti'uHori dei TOfl, SOBCI, TALl'E saoza >!cuo veriisiilo per gli 
animali doeiesttct ; da uon eonfondoriì oolia Pasta Badsse che à pericoloaa iDveoe. 

D l o h l a r a x l o n o 
Bologna^ 30 jiannaio i900 

Dichiariaiso oon piacere olio il gi^or A. Couaimu ha fatto ne' nostri Stabili, 
menti di maolnaaiose grani, pilatara riao o fabbrica paate in qoeata Gitllt, dna eapo-
rimenli del luo preparato TORD-THU'l!: e l'eaito ne i alato completo, con nostra 

• " • " • • • • - i l i 

:: 
piena aoddlaTaiiono. In fedo 

Pacchetto grande L. 1.00 
Trovasi Tondibiie presso )' Ufficio del giornale 

VrattUi Poggioli. 
Piccolo ceni, 50. 

IL fAUSE» Udino 

La reclame è la vita del commercio 

Udina ISOt — Tip. Uxrao iiardsiao 


